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Contratto integrativo Decentrato 1998 - 2001

AÉ. 1
Costituzione Jella Delegazione Trattante

l.a Deiesazione trattante, costituita ai sensi dell'art. 10 dei vigente Ccnl. e cosi comllosta:

per la pane pubblica:

F- i l ippoGerardo -Sindaco

Radogn:r . \nsclo -Segretar io

l)'acquarica Silvano - Rcsponsabile del personale
Colazzo Antonio - Responsabile del Servizio Finanziario

per la paÍe sindacale:
l) i compor.renti della Rappresentanza sindacale unitaria

Caral lo Giovanni
tì i:rracuni Luigi
Nhrt i r iggiano Nicola
l lor  ino Nf ichclc
Be ncgiamo Giovanni

sindacali territoriali di categoria firmatarle del.ccnÌ:

Art' 2
Procedure per I'autorizzazione alla sottoscrizione

t,tL. lep.u-. ÈVtÈwlo _L:99!94o
DIC .C.A.P . /C.î/,/FJr'u



ll Dresente contratto collettivo decentrato integrativo si intende sottoscritto dalle pant e

itnmediatamcnte ef fi cace ouando :
- sia lirmato per la parte sindacale dalla RSU;
- sia tìrnato dai rappresentanti sindacali deile OO.SS.(se non sottoscritto da tutte. alnleno .ia

quelle che rappresentano la maggiorapza.lei lavoratori con riîerimento alla media dcl dato

associativo e dei voti riportati alle elezioni dclla RSU) firmatarie del Ccnl dell'1/'1i 1999,
- sia firmato dalla deiegazione di parte pubbLica, previo atto autorizzato da parte dell'organo

comÌretente ( (1.c.).
Art.3

Vigenza del contrttto

l) Il presentc contratto è valido per tutta la vigenza del Ccnl e comunque per gli esercizi finanztait

1999-:001. tàua salva la làcoltà di una delle parti di richiederne la revisione almenr) trc mc.-j

prima deLl'inizio cii un nuovo escrcizio 1ìnanziario.
l) L',\mmìnistrazione comunica prima de ll'aoprovazione dei biiancio di previsione. le sommc

destinate alla costituzione del tbndo pcr ie politiche di sviiuppo delle risorse umane per la

produrtivitiì. (Arfi. 15 e i7 del Ccnl). Le modalità di erogazione vengono delìnite annualnrentc

con apposito accordo.
3) Le pani si risewano di riaprire il confionto qualora intervenissero nuove indicazione contrattuali

o cli legge che riguardino tutti o specilìci punti del presente accordo.

l .

r)

l )

r)

u)

ó )

Art. 4
Relazioni  Sindacal i

ll sjstema di relazioni sindacali dL-ve peÍrnettere. nel risperro dei distinti ruoli dell'Ente c '-1clle

fappresentanze sindacaÌi. la reaiizzazione .ìcgli obiettivi di cui agli artl. 6 7 10 - J7 dcl cìlgs.

l9lb3 . 
"nnr"ntire 

la pafecipazione sindacale alla predisposizione di tutti gli atti inerenti

all'orgenizzazione del lavoro. dei scnizi e degii uffici. la ridefinizionc delle dotrz-itrrri

org.,nÌ.',.h". nonché 1'esercizio dcll'attivita sindacale neil'ente e attuare la contratl;rziouc-

inregrativa. la consultazione, la concertazione e I'inlòmrazione.

L; sc-guenti materie saranno oggetto cli contlattazione integrativa con obbiigo di accorcio:

Criteri per Ia ripartizione e destinazione dclle i isorse 1ìnanziarie, pcr lo sviluppo delle risorse umanc. pe' Ì i l

p , . , , , lu t t i ì . i tà  in , l i i a te  ne l l ' an .  l5  de l  CCNL.  per  le  l ìna i i t i ì  de l l ' an .  i7  e  ne l  r j spe t lo  de i la  d isc ip l ina  prcv ìs ta :

Crircrì pcr la cosîituzione ciel !-onclo pel la progressione economica orizzOntale neLla categoria;

lnregrazione ilci crireri per i l  passaggio economico all ' interno delÌa categoria del nuovo sistema di classil icrziotr'

dcl personale:

ModaLità di ripafizione dcile eventuali r isorse economiche aggiuntive per i l  f inanziamento della prourcssiottc

orlzzontale,

Crireri generali reLatir, i agli incentivi del personale per la produttività ed i l migìioramento ciei serrjzi e dellc

nreto,ìoiogie di vaLutazionJ e di ripanizione rlelle risorse economiche, correlate al merito e all ' impegno di gruppo:

Criteri per conrpensare i l disagio, dellc categoric A .B C, con deternlinazione dei valori economtct'

lndividuazione delle risorse per remunerare le prestazioni riferite a:

rurnì. reperibil i tà. rischio. maneggio valori. orario nottumo. feslivo e notlumo iestivo, secondo la dìsciplina deglt

an t .  l l .  11 ,3 .1  Dpr  268/87 ,  a r t .23  Dpr  i47 l83 '  a r t '  49  Dpr  133/90 ;



9) Criteri per l 'attribuzione deli ' indennita di responsabil ità, per lo svolgimento di funzionì plurime al personale deila
cxtegcria B e C che non siano apicaii di enti, nella misura determinata a l iveilo decentrato nei conùonti di coloro a
cui non è stara attribuita I ' indennirà di posizione:

l0) Critcri per le specifiche r€sponsabil ità affidatc al personale della categoria D che non risulti incaricato di funzioni
nell 'area delle posizioni organizzative in nisura non superiore a !. 2.000.000 annui lordi;

1 l) Geslione delle rnarerie attinenti ìe pari opportuniià;

I' ittrltrlin$ùd:ione si impegna 4d attuare le nísure necessarie per fa.n'ari e pari oDportúnità nel /avoro e nei/o
svi[uopo nrrlessiottale se':ondr: lcfinalità della legge ] 2jt9I e le dispositiotli contdttuali recepite nei DD P R
:ó,\.,\: i3.ì i90.

l l) Nel rispetto delle îìnalità legÌslative, individuare i critcri e nodalirà di rìoano dclle risorse che Lcgei Nazionali o
Regionali desrìnano alle incentivazioni quali:

a) ('itndono edil!:io,
bi L !.i9ó tìe/ costo dei progetti per il personaie degli qtfci lecnici;
ct ..!1trt,

l i) Nlodalità c vcnfiche per la riduzione dell 'orario di lavoro a i5 ore:

14) \lodalià di gcstione delle eccedenze del personale. f inalizztte al mantenimento Cei l ivell i  occupazìonali - (art. 4.2
l. CCNL nei rispetto delle procedure previste dall 'an. 35 del DLg.29i93.

NB: Fino a quando non si pcrvi€nc all 'accordo sulle materie soggctte a contrattazione integratiya decentrata,
l 'amministrazionc non può adottare atti unilaterali.
Le seguenti materie sono soggette a contrattazione integrativa decentrata senza obbiigo di accordo:

a) Programmi delle attività formative,

h \  I  ; - , . , . , 1 i  i  .  .  l  i  .  i  .  -  ̂  .  .  ,  i  r  -  .  ;  ^ - .

- nrgiíot'te ! ,trrtbrente di la'oro,
- la sìewe::a Je í luo.qlù di ltn'oro
-.1ìtci/itazion per i ',!isabili

! ') Lc inìplicxTioni dci rl ipendenti in ordinc alla qualità del Iavoro e alla professionali ià deeli stessi derivanti de
innovuz ion i :
- ( )r,<rni--aar i|e,
- l',.cnologche
- i)Llla Jonantia de;. sen:i:i,

PoIirrclie Ct'Il ,traria Lìí serri.ie.

d) Critcri generali per lc polit iche dcll 'orario di lavoro;

/.e purti crtrutngono che nel cieterDtínare I'articoldzione dell'orario di /cvoro settimanale. siano Iulutute
olpontoldtlente. do parte dei responsabili, particolari e.sigenze espresse dal personqle cl1e, per motiyi adeguatan.nte
riocttnentati, può cittedere ,ii wiliz-are Jorne Jiessibili deil'orario di ldvoro.

Dotro tomttnqne es.tere ddta priorità di dípendenti in silud.ione dí s:,antaggio personale, sociale e faniliare,
citnstdcrando le esigen:e tlei dipendenti conJìg{i dí età scolare.

Pcr lc núterie sopraelencqte le parli non han o l'ohbligo di raggiungere I'uccordo. Infatti trascorsi 30 gg. dull'itrizio
lelle tratîdlìve, prorogabili fitto a.t utr massimo di 30 gg., le purti riassuhono le rispetîive prerogatiw e libe ti di
irtiziativc e decis ioni.

Le scgucnti materie sono oggetto di conceftazione:

1) ;\nicolazione orario di servizio,

l) Calendari attività istituzioni scolastiche e asil i ;



I

-:) Criteri per i l  passaggìo dei dip€ndenti nel caso di trasferimento di attività o per disposizioni legisiative;

'1) Andamento dei processi occupazionatr;

5) Criteri generali per la mobii irà inrerr,a eC estema;

6) Criteri per lo svolgimento delle selezioni per ipassaggi tra categorie;

I contekuti tlel!a seie:ìone eJ i rcquisÌi profcssio)ati richiesÍí per Ia Dartecipaziotle clei canclidati tlovrannn essere
coercnti can i requisiti pntle.;siondli indicati ne/le declaratorie delle singole categorie.
OccQt"rJ precisare che la partecipazione alle procedure selettfue rlferite ai passagti di categoría è ,oo.tsibile anclte per
coiora che noh dvelano il Iitola di sludío ordinariatrente previsto, fatti sabi quelli DrescrítÍi da norne le,qislatite
ttqenti per specijìcí oroJìli.
Gii enti discìp/inano !e procetirre seietlire pc! i pÒsIi i,acanfi del]a dotazione or,qanica iyi caùtDre.ti qtelli per
particoiari profes.sionaÌìtù ascritti a 83.
(lli entì tutn slrttthtitltnente cíeticitari prncedono alla copertura dei posti racenti prioritdridtrlente con il per,tonaie
irtterno per orolì/i professionuli la cui prolessionalità è acquisibíle o a.quisita dall'inrerno
La ùrdividuil:ione de! nunero de! posti vacanti da destinare a sele:ioni interne e,/o esterna d.;r,errà prevLa verilìca del
possesso dei requis i irttinenti al personale appartetTente all.t categoria stessa o a quella inferiorc.
[: anne;so il passaggio ,soitanta dq una categoria d quellLt immediatamente supeùare.
ln caso di pussaggio neilJ L:ateg.)ria tuperiore, al dípendente |iene attibuíto il tr.lLtafttento tabe!ldre ini:ialc de/ltt
c:tîe?orio e dualota il tratldmanto eccn.)mico in gcdinenÍa risultí superiore ai predetto tabellare ini:Lule. i! dipendente
tonsen,a la diîeren:a clte verrà rìassorbila ne!la successìva progressione economicd preyista ne!ld nuaru cLltega4d.
I posli non coperti can orocedure seletfíve interne (esilo negatí,-a o nancanzLl di prolcJsionelita interne ,)li'ent.)
potrAnnO esst,t ciestnati Jl! ?"tm, .
L'accesso dall'esterno tÙviene seconda gli indirizzi previsti dal D lgs. 29/93 e successive nodi-lìca:ioni
Il personale rtcla.ssiJicato nelle categorie innec/ialamente superiori, a seguito di seie:ioni inÍertle, fion è \oggcuù ,rl
periodo di pra\)a.

8) ìvfetodologia permanenre di valutazione dcl personale;

9) Individuazione dei nuovi profi i i ;

10),Attuazione delle regole relative agli assiomamenti e,/o modificazione dei valori massimi dcl cosro del personiìle di
ciascuna categoria:

I ì )  De i ln iz ione de l le : -e3o le  re l r t i ve  as i i  agg iomament i  e , /o  mod i f i caz ione de i  due Fond i  pcr  ì l  funz ionamento  de l ia
progrcssionc all ' interno della categoria (art. 5 CCNL 31-l-99)

Lr concerta:ione ini:ierii erttro il quarto gionto dullu data i ce:ione lello richiesta dd pn c dello
utnmiristru--ìote-

DuÌa le Ia (onccrÍdaioie le purti si adeguutto, nei loro comportamerúí ai púttcipi di responsohiliÍti, (orrctfc;ar e
lruspqrc za. Lu cot.certuziotrc si coficlude enlro trenlo giomi dalla richiesls. Sull'esito dellu cuttterto:iotu si relige
utr opposilo vcrhule dal qkulc risulrito le posiaioui della pu i.

Ossetto dell' informazionc:

L ente informa periodicamcnte e tcnlpcstivamentÈ, le RSU e le organizzazioni sindacali territoriali di compano c i l
delegato per la sicure;uza pef le materie di competenza. sugli atti di valenza generale, anche di carattere fìnanziario.
concemcnti i i  rapporto di lavoro. I organizzazione degìi utfici e la gestione complessiva deìle rìsorse umanc.

L informaziooe è preventiva nei caso in cui si tratti di materie soggette a concertazione o a contrattazione collettì\ 'a
, r - ^ - , . È . . "  i - r . . . " r i , , "

Per una compiutf, informazione Ie parti. su richiesta di ciascuna di esse, si incontrano con cadenza almeno annualc ed in
ogni caso in presenza di:

- ìniziative concementi le l inee di organizzazione degli uffici e dei servizi;
- iniziative per I ' innovazione tecnologica degli stessii
- eventuali processi di dismissione di csternalizzazione e di trasformazione dei servizi tenuto conto dell 'an. I I comma 5
del CCNL quadro del 2-6-98 per la definizione dei compani contrattuali.



2. Penanto, anche in osservanza del disposto degli artt. 3 e segg. Del Ccnl, si conviene quanto
segue:

l'Amministrazione fornirÈL tutte le informazioni tempestivarnente, anche quelle di car.Ìttere
tìnanziario. rigr.rardanti atti e procedure inerenti al rappofio cii lavoro. I'oraanizzazione dcgli
uffici ,la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche, la gestìone dclle risorsc
.t tnme. ìa s ic l rezz:r .  l i ì  preve:rzi( ì  ne' : rei  luoghi di  hvoro. i l  t rasler imento di  . r t r i r  i rà.r  >err  Í : i
anche nel caso di appalti o convenzioni o casi previsti dalla legge:
urnualmcnte. prima deila predisposizione dei bilancio di previsione. sarà et-ítttuata una
riunione di informazione con particolare riguardo alla protrammazione dcllc attir,rrà
r-lell'ente. l'analisi delÌe spesc previstc c i'andamento dell'occr.rpazione:
la convocazione di dene riunioni awerra non mer.ro di cinque giorni prima cìi queilo stabilito
e contemporaneamelÍe ciovrà essere fomita tutta la necessaria documentazionc.
eventuaimentc anchc su sr-lpporto informatico oltre che cartaceo:
in tutti i casi in cui venga avviaa la consultazione o la concertazione su qualche argomcnlo,
le pani si impegnano a non prendere iniziative uniiaterali in merito tìnche la stcssa sla
esaurita o conclusa con un verbale di accordo o che prenda atto delie posizioni dclle panr e
sia da esse sottoscritto:

e) la contrattazione. la concertazione e la consuitazione saranno attivate ogni qr:al voìta una
cicllc parti (ai sensi deli'art. 10 Ccnl) lo richieda; durante tali fàsi le parti si impegnano a
non orocedere uniiateralmente:

I vena inoltre concordato e predisposto un calendario di riunioni ai fine di
razionale trattazione degli argomenti in particolare di queìli tra loro conclati:

g) turti gli accordi saranno forniti. dopo la loro sottoscrizione. in cooia a
finnrtari r, cÌuando possibile. anche su supporto inf-ormatico a coloro che nc
richiesta:

h) al tìne di rendere agevole i'attività di informazione delle rapFrcscntrnz!' sindacaii.
l'Amministrazione concedcrà. nel caso sia presente sulla rete Internet. l'uso di una parte del
proprio sito con una specifìca casella di posta elettronica. per permettere alle OO.SS. c alla
Rsu aziendalc la ricezione e la trasmissione di messaggi e di documentazione incrcnte alla
contrattazione e ai probicmi sindacali(bacheca elettronica).

Art.5
Regolamentazione del diritto di sciopero

1 . 1. Sen'izi e uffici interessati.
Ai sensi dcll'art,I riella premessa ai CCNI, del 6.7.i99i. si conviene che sono interessari dalla
presente regolamentazione i seguenti servizi o utfici:

&)

h l

C ì

d)

n a r r ì ì  è f l  ) - é  r r ' ì ,

tutti i soggctti
tacciano debita

SERVIZI  O UFFICI FUNZIONI  ESSENZTALI

S1'ATO CIVII-E . raccoglimento delle registrazioni di nascita e
morte

. per consentirc le attivid prescrit lc daìle scadenzc



SERVIZIO ELETTORALE
di legge nel periodo compreso tra ia data di
pubblicazione dei decreto di convocazione dei
comizi e la consegna dei piichi agli uffici
competenti

SERVIZI CIMITER,IALT . trasporto. ricevirnento e inumazione delle salme

SERVIZI SOC IO- A SS ISTENZIA L i

POI-IZIA MLINICiPALi]

. attivitò richiesta daÌl 'A.C. e intcn'cntr rn cirso dr
trattamento sanitario obbligatofl o:

.  . ln i \ i l i  ' r ì ( in [o run i \ l rcx  c  J i  p ron to  i r tg l  ,q r ì1s
(reperìbil irà):

. attività di protczione civile

SER\  IZ I  L  L  L I  L  IL \L ] . tutelù e vigilanza tlei beni culnLrali di proprieta
del I ' .\mm inistrazione

1.2 Definizione dci contingenti minimi
ln riferimento ai servizi essenziali indicati al punto 1.1, sono individuati i seguenti contingenti di
pL'rsonale esonerati daila effettr-razione deilo scìopero, suddivisi per sen ii :

SERVIZIO N .

S  I ' A  I O  C I V I I  F  F D  L L I  T : O R A L t

I

SERVIZIO CIXI ITERI. \L I
SERVIZI  SOCIO- . {SSISTENZIT\L I

POLIZI-{ !1L\ICtP.{LI] )

1.3 I ' rocedure di  at t iv lz ione dei  cont ingent i  minimi.

I responsabiii dei setlori. in occasione di ogni sciopero, indivìduano i nominatìr'r del personale

inclusi nei contingenti ccnte definiti al punto 1.2. adottando. ove possibili criteri di rotazione.

I nominativi sono comunicari alle RStJ ed ai singoli interessatì entro e non oltre il tcrzo ciorn,r

preccdente ia data dello sciopero. Il personale individuato ha il diritto di esprimere. entro jl qjorn,r

successivo aila ricezionc tleila nredetta comunicazione, 1a volor.rtà di adcrire allo seiop.'rt,.

chiedendo la sostituzione. ove possibile.
E' fatto divieto ai responsabili dei settori di veriflcare o quantificare. fbrmalmentc o inl'omralmente.

la volonrà deÌ personaÌc di aderire allo sciopero. al di luori del caso e con le moclalità di cui al

comma precedente.
I rcsponsabili dovranno astenersi dall'assegnare prestazioni in lavoro straordinario al personaic

esentato dallo sciopero ai sensi del presente actordo.

1.4 Nlodalità di effettuazione degli scioperi.

l.e struttule e le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero
di cui al punto 1.1. ne datanno comunicazione all ' i\mministrazione con

siorni. precisando in panicolare la durata delia astensione dal lavoro.

In caso di revtrca di sciopero indetto in precedenza. le strutture e le rappresentanze

dame tempestiva comunicazione all'.{mministrazione.
Nel caso in cui lo sciopero riguardi servizi resi all'utenza, l'Amministrazione porterà a conoscenzl

degli utenti. nelle fòmre rirenute piil opportune, la durata e le modalità dell'azione di sciopero.

Analoga comunicazione sarà etfettuata dall'-A.mministrazione in caso di revoca dello sciopero.

Per f indicazione dei periodi in cui non possono essere indetti scioperi e pcr le lbrme di sciopero non

ammissibili, si tà ritèrirnento ai commi 3 e ,1 dell'art.i della premessa del CCNL del 6.7.95.

che coinvolgono i servizi
un preavviso di almeno 5

sindacali dcvono



Art. 6
Diritti e libertà sindacali

1) Per quanto riguarda i permessi sindacali, -si prevede quanto seque:
a) i penncssi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali dipendenti dell'amn.rinistrazione srtno

utilizzati nel rispetto del monte ore spettante alla O.S. di appartenenza e alla RSl,r secondo le
modalita previste dal Ccnl del 7 asosto 1998 e successive modificazioni e inrcqrazioni oltfe
cire dalle altre nornie vigenti in materia:

b) in anpl icaz:one dcl l 'ar t .  30 del la legge 300i1970 sono inoi t re previst i .  oÌ t re i i  monre 3re Ji
cur sopra . pcnnessl per le riunìoni di organismi direttivi statutari nazionali. re.gionali
provinciali secondo la disciplina di cui all'art. 1l del cìtato Ccnl quadro. L,'ammintsrrazlone
comunica con separato conteggio i perrnessi fruiti a tale titoio.

c) lc convocazioni dell'amministrazione per parteciptrzioni a trattative. confronti.
conccrtazione e consultazioni. non rientrano nel monte ore spettante alle oo.ss. e devono
essere consideratc come servizio effèttivo prestato;

d) oltrc i1 monte Òre di cui sopra Ie oo.ss. possono richiedcre per i loro dirigenti sindacali. in
epolicazione dell'art. 12 del già citato ccni quadro. pcrmessi non retribuiti per
partecipazione a coneressi o convegni di natura sindacale. A1 fine dí sempliiìcare ie
procedure anche in termini di copertura previdenziale. l'amministrazione non opererà
trattcnute nei confronti del dipendente ma pro'uvederà. a richiedere le somme corrispondenri
al iordo di tutti gii emolumenti alla O.S. che ha presentato richiesta del permesso.

I  t  Per . rulnto cunc-,mc ie assemblee. s i  d ispone che:
a) nel rispetto del limite massimo individuale di 12 ore annue retribuite, la Rsu e le OO.SS.

lìrmatarie dei presente contratto collettivo decentrato possono indirc assemblee del
personale comunicando all'amministrazione, di norma almeno tre giorni prirna. ia data il
hiouo e l'orario deil'assemblea che potrà interessare la generalità dei dipendenti. singoii
servizi o dipendenti appartenenti a singole qualilìche o prolìli professionaìi:

b) l'ar.r.rministrazione fòrnirà idonei locali per 1o svolgìmcnto delia riunione:
c) il pcrsonalc cpcrante fuori daila sede prcsso cui si svrìlce l'assemblee è auiurizzatrr acl

asscntarsi  dal  lavtrro pr ' r  i l  tenlpo stret t r lnente uecessar io al  t rasÈrimento di  sedc e al la
partccipazione all'assen-tblea stessa;

d) L)ltre i1 monte ore allrìuo individuale di 12 ore retribuite. possono essere indette assemblce
sindecel i  ù l t rc l 'orrr io di  serviz io con lc medesime r.nodal i tà previste:r i  precedenl i  punt i  l )  r '
tr ).

l) I)er quanto attiene il Datrocinio sindacale si stabilisce che.

a) 1 dipencienti in attività o quiescenza possono larsi rappresentarc dal sindacato o dall'lstitLrro
di patronato sindacale. per I'espletamento delle procc'dure riguardanti prestazlonl
previdenziali e assistenziali davanti ai con-rpetenti organi deli'amministrazione;

b) Gli Istituti di patronato hanno diritto di svolgere la loro attività nei iuoghi di lavoro anche in
rel lz ierne r ì la turcia del le ig iene e del la s icurezzr del  lavortr  ed al la nr,- 'd ie rnlr  f ì re\enr ivJ.
cone previsto dal  decreto del  Capo provvisor io del Ìo Stato 29.7.1947, n.304.

4) Pc-r quanto attiene i Referendum si stabilisce che:

l.e amministrazioni devono consentire lo svolgin.rcnto di refr-rendum. sia uenereli che per
categoria. su materie inerenti I'attività sindacale. indetti dalle RSt., e dalle OO.SS. îìrmatarie tra i
dìpendenti. con diritto di panecipazione di tutto il personaie interessato.
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5) Per quanto artiene la tutela dei dipendenti dirigenti sindacali si stabilisce che:

a) Ii traslèrimento dei dirigenti sindacali delle OO.SS. firmatarie e dei componenti la RSU puo
essere disposto soio previo nulla osta delle rispettive OO.SS. di appa enenza o. per le RSU.
nelÌe cui liste il rappresentante sindacale è staro eletto;

b) At sensi del comma precedente si intende per trasfèrimento il provvedimento cii mobilità
intema che comporti assegnazione 7ì settore (area. dipanimento) diversi o 1'assegnazrone.
ail'interno dello stesso seúore (area o dipartimento.l. a unirà produtiive ubjcare in luoghi
dnersi ed estemi a quello di appartenenza:

c) La disposizione di cui ai commi precedcnti si appìica sino aila fine dell'anno successivo alla
data di cessazione del mandato sindacaie:

d) I diriuenti sindacali delle OO.SS. fìrmatarie e gii eletti delie RSU non sono soggetti allir
suoordinezione gererchica stabilita dai regolamenti quando espletano le Ioro lìnzioni
sindacali e conselano tutti i diritti giuridici ed economici acquisiri ed acquisibili per ia
catcsoria e profilo rivestiti.

ó) Le Amministrazioni forniranno, o permetterarmo I'uso. alla RSIJ di apposito locale per
ì':tLtività della stessa, con possibilità di utilizzo delle attrezzature intbrmatiche e n.ìessa!'!risîich.ì
in dotazione presso I'Ente.

Art. 7
Mobilitir

I-a nobilità intersettoriale del personale e conscntitx nei limiti della programn'r:zione del
1ìbbisogno :innualc owero per scambio di pcrsonale di pirri cere'goria.

Quantlo la mobilità comporta variazione del protìlo protèssionalc, va valutata la professior.ralità
del dipendente con la relativa formazione professionaie di riconversione del profilo.

Annuahncnte. in relazione al fabbisogno. I'.{mministrazione da comunicazione, a nìezzo
affìssione all'r\lbo pretorio ed intbrmazione pre\,entiva alla RSU. dclle disponibilità in dotazionc
organica da r icopr i lc ncl  corso del l 'eserciz io.

L'.-\mniinistrazione prin-La di procedere aila copcrtura cier posti mediantc selezione pnbblìca.
rrrovveCe alla attivazione ed attuazione della mobilità volontaria.

A) Nlobi l i tà intcrsettor ia le volontar ia

1) Iir rclazionc a quaÌrto previsto nei commi precedenti. l'Ltîficio personale acquisisce 1c
domande di mobilità volontarìa e stila una graduatoria, tenendo col.rto, neli'ordine, der
seguenti crileri:

- Cuniculum professionale (con riferimento al posto da ricoprire);
- Titolo di studio;
- .\rzianità di servizio.

1) I dipendenti che intendono avanzare domanda di mobilità intersettorjale devono indirizzarla
al Rcsponsabile dell'Ufficio Personale ed ai Responsabili di Settore cui intendono essere
trasferiti e quello di appartenenza. La domanda si intende accolta quando i due responsabili
(del settore di appartcnenza e di quello in cui si intende essere trasferiti) esprimono parere
fàvorevole. Il Direttore Generale,/Sesretario Comunale adotta il prowedimento di mobilità e
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ne da comunicazione scritta al dipendente interessato, inviando contestualmente copia t1i talecomunicazione ana RSU. La ccmunicazione indicherà anche la dala di trasferimenro.

3) Nel caso che uno o tutti e due i Responsabiii di Settore interessati non dovessero esprimere
parerc favorevoie alla richiesta di mobilità. l'Ufficio personale trasmetterà Ia rrchiesta.
munita dai pareri dei Responsabili di Settore, alra Gìunra comunale p". r" a".i.i.*
definitiva. I Responsabili dei settori'non possono negare ii proprio po.".. ìllo mobilìrà delpersonale per più di una volta.

B) \lobilit:ì intersettoriale per esigcnze di scn.izio

I  ) .c l  easo si  doVesscro r isconLrere esigen.rc or ' : rnizzrt i re eo produtt i \c crre sr r : r rcn..
rtsolvibili attravcrso I'istituto della mobilità intersettoriaie, previa informativa alla RSt .
vicne convocata da parte del Direttore Generale,/Segretario Comunale la confèrenza cler
responsabili di settore. il verbale della riunione conprenderà le motivazioni ed individuerà i
settori da cui sarà trasferito il personale.

l) L'individuazione del personare ar.verra, ne 'ordine, secondo i seguenti criteri;

a) Utilizzo residuale della graduatoria di mobilità volontana di cui alla precedente lcttera
A):

b) Valutazione del personale di cuì all'allegata tab. B effettuata nell'anno prcceclente.
salvaguardando la rimanenza nel Settore di appartenenza del personale che hi rrccl,uto i
maggror punteggi di valutazione.

j ) Ii Direttore Generale,/Segretario comunale aclotterà il prowerlimento di
contestuale comunicazione al  drpendente inrer.-ssl to c.c al la RSI ' .
indicherà anche la decorrenza del trasferinrento.

mobilità danclone
ll prowedimcnto

C) Prolledimenti straordinari di mobilità intersettoriale

I ) il Dìrettore Generale,/Segretario comunalc su ricl.riesta di uno o piir responsabiìi di senore o
ui Îcìo.  previa informat iva al la RSU. r iLur isce la contèrenzr dci  Responsabi l i  d i  Sett , r re pcr
l'adozjone di provvedimenti straordinari di mobilità intersettoriale. cntro tre giorni clalla
r i .  i r i cs t r .

l) Sono provvedimenti straordinari di mobiÌità intcrsettoriale quei provvcdimenti che per- ìa
loro natura possono avere una durata:lassima di giorni 60 e non danlo luoeo a mutamcnlL)
di  co l locazione.

-l) In caso di mancata unanime decisione della Conlèrenza dei Responsabili di Sertore. rr
verbale della riunione. comprendente le motivazioni. sarà trasmesso a cura del Direttore
[Ìenerale/Segretario comunale alla G.C. per le deterninazioni in meriro.

'1) ll Direttore Generale/Segretario comunale adotterà il prowedimento straordinario di
mobiiità dandone contestuale comunicazione al dipendente interessato ed alia RSLI. ll
pror.vedimento indicherà anche la decorrenza del trastèrimento.

Art. 8
Lavoro strao rdinario



l) Per I'anno 1999 per Ia corresponsione dei compensi relativi al lavoro straordinario potrà essere
urilizzata al massimo la somma di t 27.208.500 Pertanto la somma di f 841.500 verrà utiiizzata
come rncremento delle risorse umane per la produttività.

2) L'emministrazione comunale si impegna a fornire, con comunicazione clei Resporrsabile del
settore del personale, alla hne di ogni quadrimestre, entro e non oltre il giomo 15 det mese
successlvo- la situazione relativa all'utiliz-zo del iavoro straordinario suddiviso pcr sen,izi.
indicando quali ore siano stale liquidate c quali ore siano state recuper3te da pene deì personalc
dipendcnte.

Sulla base dei dati forniti. una delle pa*i potrà iichiedere i'esamc congiunto dlll'urrlizzo clì
qucsto lsÙtuto contrattuale.

Si conviene che l'effcttuazione di lavoro strrordinario potrà avvenire solo previa autorizzazionc
del rcsponsabile dcll'ufficio o servizio cui apoartiene il dipendentc e dovrà cssere debitamcnte
n.ìotlvata. ;\ll 'obbligo della prestazione dovrà conispondere la concreta possibilità di pagamento
dcl la stessa.

Fermo restando che iì recupero delle ore di straordinario è esclusiva facoltà del dipendente.
I'amministrazione comunale procederÈL ad erogare, se do\,'uta, ai dipendenti che recnperano orc
di lavoro straordinario la maugrorazione oraria corrispondente alla prestazione straordinaria
e t'fettueta.

3 )

:+)

sì

6') ln sede di consuntivo, eventuali risparmi sul fondo relativo al lavoro straordinario verranno
utilizzati per impinuuare il lòndo di cui all'afi. l5 del Ccnl.

7) :\ decorrcre dal 3l/12/1999 le risorse destinate alla retribuzione dello straordinario dovranno
cssere ritlotte del ,19'o e ia somma iisultante dcvrà confluire nel citato fondo di cui all'art. l5 del
Ccnl.

. \ r t .  9
Cost i tuzionc del  fondo per le pol i t ichc di  svi luppo del le r isorse umane e per la produtt iv i t : ì

l .  i l  fondo è cost i lu i to ai  sensi  c ic i l 'ar t . l5 del  v icente CCNL per I 'anno 1999 secondo la scquenrc
t i tDc t  Lù :

l 0

DECORRENZ. \ CONTENUTO NOTE It\tPoRl'o

l r  I  Ì  999

A n .  i l  . '  b . c . J . i .  C C \ L  o  
-  o 5  c  r r ' .

2 CCNL 16ii, ' ,96

70+25 ore di straordinario
ind iv id  ua le

1 ,45o% monte  sa la r i  1990

eYer t tua i i  cconomie

quota  indenn i tà  d i  tu rno  e
var i€  1998

Rivalutazione 67o

0.29/.

Somme consolidate del 1998 ridone
della quota deilo straordinario, che e
trattato a pane in base ail 'art. 14.

Ar t .  15 .1  a
Riferimento all 'an. 5 dpr 333i90,
ulterior i r isorse e rivalutazioni dell 'arL.
i  I  de l  CCNL 6 .  

- /9 {  
e  de i l  rn .  I  de

ccNL l6/?/95.
Lo 0,259'o è destinato al f inanziamento
dcgli oneri di prima attuazione
scaturenti dall 'applicazion€ dell 'art. 7.3-
4 Ord.to

l 9Art.

t .  1 5 1 .  1  1 1 . 6 9 5



0,,1 monte salari 1993

1,5% per le regionì

0,25oó monte salario 1995

Economie ria pan-tin'ìc consoiidate,
L .661,96  ar t .  L . i7 - i9  ne l la  misura
del 209/"

Si può lare riferimento ai consuntivj
1997- i 998 -.{rt. 15.1 tr

S t r ro rd in . . r r io  Je l l c  ex  qua l i f i chc  Vf l -
Vll i che entrano nell 'area delle
posizioni organizzative

Si può fare riferimento alle 70 ore
spettanti neì 1998 - Art. 15.1 a

Risorse aggiuntive: ;Ìr1.32 CCNL
6/7/95 e an. 3 CCNL l6iî i96

0,59lo monte saiari i 993

0.6596 monte salar i  1995

Nei rispetto delle disponibiìità di
biiancìo da accertale dal nucleo di
valutazione o servizio di controllo
intcmo - Art. 15.1 b

I -

Risorse aggiunrive: art. l2 CCNL
6,7"95 e an. i CCNL l6i7i96

0.19lo n.rontc salari i 99i

0.69/o monte salari 199 5

Se la spesa del personale deìl 'anno 1998
è intèriore alla spesa dell 'anno 199?.
salvo gli incrementi contratluali

Ar t .  l5 . l  c

r .

Rìsparmi an. . l i .5 L. .119/9? nelìa
mÌsura dell '  l% delle economie
e f iùtt ivamente rcalizzate

Cons iderare  i  s ingo l i  deg l i  u l l im idue
corsuntivi - Art. 15.1 d

Economie da part{ime in generale
Si riferisce a quelle del 1999 e segucntt

Ar t .  15 .1  e

Riassorbimento traftamcnti
economici t i i ffbrmi

Verif icare i singoli inquadramcnti
economic i  -  Ar t .  15 .1  f

Risorsr dcstinate al Led con
maturazionc tìno al I 1. 12.98 in base
a i lc  pcrcentua l i  de l  CCì iL  i6 '1 i95 .

l ì :  , ]ec t in r re  : l  fnn , ln  npr  l r

progressìone economrca
Collegare con an. 17..1 contr. e 7.f ord.

Ar t .  l5 . l  g

i  l . 1 r l . 1 l  I

indenn i tà  d i  :  L j00 .000 per  ex  V l l
qua l i f i chc 'an .  IL - l  CCr" "L  6 /7 /95

D: . - re : t r r r r r<  in  p lne . r l le  e \  \  l l  q . l .  che
flun rir.rnno prr.e deli ar.r dellc pusi-
zioni organizzative. - Art. 15.1 h

t .

Risparmi per riduzione dirigenza,
nra\ 0-19'0 del monte saiari delìa
dirigenza

Per le Regioni. fàtti salvi eventuali
accordi decentrati in altri Enti

Ar t .  15 .1  i

Risorse previste da spccifiche
disposizioni di legge

Condono, Tributi. 1% uffici tecnici,
ecc.... a specifica destinazione

Ar t .  l5 . l  k

Risorse dcri\anti dal salario
accessorio per peisonale trastèrito a
scguito del decentramento delle
funzioni

Nor,na di garanzia - Art. l5.l I

Risorsc aggiLlnt ive per nuovo
personale È per nuovi servizi

Norma di garanzia - Art. 15.5 ! .

Risorse specifìche per camere di
commercio

Per progetti f inalizzati- Art. l5.l n r.

t , .1 ,  1999
i .11lo del monte salari 1997 negii
hn t i  non de f ic i tan

Vale quanto detto per l€ risorse
aqgrun ve .

I



lBisogna stimolare ie amministrazioni
ad inserire le risorse nel biiancio
prevenrivo. elrrimcnri divenra di ff i  cire
reperùle nel corso dell 'escrcizio)

Art. 15.2

l /6 /  1999 Ulteriori risorse

Facoltà dell 'amminisfazione se I 'enre
caditìca di fovarsi in condizioni di non
ciissesto da stabilìre entro i l -ì0/4.199.
Da inserire nel bilancio preventivo.

Art. l6.l

f.

l '  l / 1 0 0 0 (),, i19'o monre saìarÌ 1997
lncremento del fondo iesiìto al tasso di
:n f laz ione f rog : . rmmi r ro .  pc .  - l i  l s r l r , r r
non rìvaiutati --{rt. 15.1 i

Rispalrnidel j 9i, sulìo srraordinario
in  base a l l ' a r t .  1 ,1

Quantitrcabilc iÌ consuntivo
Ar t .  l5 . l  m

TOT-{LE FONDO PER L'ANNO 1999 , .  i60.86.1.826

;

f
t:.
q
' I

Art. l0
utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umanc e per la produttività

Per l 'anno 19q9. i i  tbndo Lli cui all 'art. 5 verrà uti l izzato come

Per la ione or izzontr le somma stawiata

Per indcnnità di tumo somma stanziata

P c .  i . , 1 . . ^ ì r i  l i  r p n - '  i h i l i r r

I Per indcnnità ,li rischio(è.4c oao ?arr ,l{.

f .58 .000.000:

t . I - r .000.0U( )

rletlStt,Ta')

€. 1 980.{100

I . l 1 .600 .000  l

L:+80.000

Ì'indennità di tr,rrno sarà. corrisposta ai dipendenti che svolsono i seguenti servì.,i:

- indennità di rischio sara corristosta alle sesuenti figure:

Per indennità per maneggio vaLorip. la0.ooo las ,,14ffen&urr)

Pol iz ia municroale

ro o O I C S S Ì o lJ rpcndcnt l  n
-luustr
Netturblnr
upeÍal

crmrieroustooe

Nlcsso notrficatore
P- ' rsunl lc  \  rL icu(Émì ln i t l rs la  e Jn at t : \  l ta  Drcvalentc

indcnnir i  d i  reper ibi l i tà srrà corr ìspostrr  aJIe scguent i  f i rurc:

l 2



indennirà di maneggio valori/economato sarà corrisposta alle seguenti figure:

- Ìa oane di fondo non utilizzxtt sarà destinataper impinguare ii fondo per le politiche di sviluppo
delle risorse umane e per Ia produttrvtta dell'anno successlvo.

g) comrcnsi  ner  comni t i  impl icant i  speci f ichc responsabi l i tà  pe:  i ì  personale non J i  cr tcgor ia  D c l rc
i ísuLt i  rne: r :cr t . r .un . lee:c tc i  de l  S indaco e pcr  I 'a iu to ragionière:  r2-1at t  t '  /u  1 ' . .2  swo -

hl cornoensi per I'incentivazione individualc c,/o collettiva della produttivitiL collegata a obietti-,'r
cómuni:  f  26.5 95.78b

Art. 11
Sistema di incentivazione del Personale

l)il sistema di incentivazione del personale si baserà sull'athrazione dei seguenti obiettivi:

-  Relrz iunc rr , jcremmatica previs ionele al legata al  bi lanciol
- Piani Esccutiv'i tli Gestioné.

iutti i servizi definiranno i piani di. attjyita rnnuali qhe dgr'ranno interessare I'insìeme dei
àii,'èira.,ìt]. j'iìi piatìi';il;iù pr5a-opoiti dai Responscbiii di posizione organizzativa.

l)pcr la clcterminazione della retribuzione accessoria si dovrà tencrc contù dei scguenti filrillnetrl

line:h'lì,:uiLita delle prestazionl]ryg11tiy",llf..li:.$l'.,":iesigenze.degli obictti'i: it3,Ìi3,î:t:jì" '  
" i" i ì i i ' i i ì -nìni iof, ìr . : ' t"  

precrsioqe e ìc qual irà del lc pìcstazioni :r , ' l te rclrt i r
r . ì !  . :  iun g intento Je- ' l l  obleúlv l  pre l lssxt l :

b) Qisponibilite all'elasticità. funzionale: il parametro verifica la c:roacità di adattamento a"' 
i:irÌís:*';,""1'!t"t'*tla*'i:::l:$':{li* u';ls'xiif'l':j'l*'xlt"f"",pt',fff1i?'"ìi,î33
1ìrnzionale.

c) Disponibilìta al , cambiamento tecnologico e,/o organizzalil 
"l, ll , qSIiÎi-"-tlo^,.Ti;.1.tt" l"

'  
ranecipazione e la rcattività rispetto a p'rocessi riorganizzatil t che rtclttcdotto slgnlllcatlvc

inoditiòhe della Prestazione;

oJ lfr!*:Jlfr2}ì"i!'ttÈii:gffiili :5fi"0,;1"$ili, litBlìffiiì'J ììi i;ii.irl:$i'irr?!qiil:
lfLffllgfJi"li*,.#-"ipiaiamàÀio 

àói coÀpiti assernati ed ai risulteti da consegutrc

Po;';;l;o,tp,:Hi';::i:,is3".gJì1,fl1j;;v:",,??q"'r*.Ji.?î'St'J:..T'ó..H,!ilLoiifl:,ÎigtiixS
degl i  obiet t ivt :

Disponibi l i tà al l ' . r . r r ic-chimento professionalc: ,  i l  paremetro .  misura la disnonibi l t i

a l l 'àrr icchrmenro . .pro, .r 'unuiÉ. EibÎèiat , j  
"  

an.t ' *  ohre i 'orar i ,  d i  l r roro.  funzionr l t

a l l 'at tuxzlone de! [ l  oblet t lVl .

ft.;ill's*rx,9t",f#:"f1":'f.?i3??à11"îiro"?':?i:fti#q3#'fdt';Î"S,ft 
iresPonsabili di

a) le prestazioni. in relazione ai risultati, non sempre sono direttamente originate dalla capacttii.

t .1 .500.000
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Fififfifù??'.1.'rî"f;fi:iffi:,:Ì:"{;i lavoratore, ma possono anche risultarc da circosranze e
nella valutazione va tenuto co.

iilfs$t#*il::îg:i"1l'-:"''Î:%'##r;i"T::'*""'*il"""d:'rj;3i?3È'iT1:.:::,'"[;;',1ì3,$Ì
c )  n , r n  5 i  d L ' \ e  v 3 l u t a r e  s e  i l  ì o v o r a t o r e  è  c a n e c e  i n  r s r r a r ' o . J i  f ^ h i . -  r ; c , , r , - , ;  ̂ r ^ .  ̂ , :  : ,  ^

ism*rli :*lritrl': ii?:!i]i:iji:Î!"$5ri.lì"1È'iî'13'di 
romire r surtcti ere\ati in tcrmini

q'en ire ir i che'ie posiziorlÉ,.+hil lfl5ijl i?'"??"1i3fi'J f ùISliS ;:tÌtTi'îi',li[ìl
t) 

ffffio*::Ì,3Ìì:lXTf"'ît"i;3ii"tt;Lltn:me per prestazioni o risurtati 'on rìcrriesti daile

") ìliilliJfrllt$6.?['.i?"&Jiî.?îff]fl:*t se il la'oratore lia capacità tali da potcr svorgere

P:L1!lo' .ei f ini  del le r jparr iz ionc.,de[a rerr ibuzione acccssoria. i  Resnonsabir i  ai  no.urrrnizzarira {p"'; i rt jplgs.r-0]11 dr posrzronc o,.srJi}iii"j X:'o"ol',l3"!$' 
pdi;.-rlg?:

:i|.ìiÈ!ìi:tTirÉ:l,T:i.Í,'o?,s,Ìîil1i,*',,'$itif,jlîS-i'""rederanni.'ioÀpi"r"," f,"r,gni
I 'cro5rzionc del la retr ibuzjone accessor ia tcrrà con(opanunJù da un:r .  bxsc. teor ica dì  presenzi Ì  prr i  I  jOj
]ssenz:ì  co ec\.elrone dcl le scgueni i :

anche della effettiva pr-esenza in servizìo
groml arutul con ln detrazlone tutte ie

-  con  i leJ  |  ù rdrna f l :
-  pcrr iessi  sosr i ru.r iv i  del le Ièsr iv i rà soppresse:- assenze Der malattia do131q a gqgsg'di ser'izio. o patologie e relative cure colÌesa1e a causa diinvl l id i t r  l i ' .  i le quando i l  d ipendentc sir  . ' taro .rssu'nio coì ì r  percenrui t .  i " i i r ' , r ì ì i t i "  c i rLer i )r icDrotettÈ:
-  pcrmcs>i s indrcel  i  rctr ibui t i :-  nposr eùnìpensíÌ t tv i  e recupero struordinar io;-  nposo.Der donazlonc dr sangue:-  asrensronc oDblrqt tona per matermtà.-  : lsscnzc per univ irà di  vcj lontar iaro.

3) La valutazione del raagiungi.:ll9_^+^"Sl 
_9b.|e1tn i del Setrore/Servizìo sarà esprcssa rn

l.:1.,.:1Y.1. d:] l)irìgente/Drettoie generale,Eeqreterio coi-iei;ì'""né ,,ìi"tìíi."" "Jii! è,,gu .un,oanche dt eventuail caúse oggettive estianee al Setiore,,sen.izlo srcsso.
'1) osni dioendentr'l'errà norlato^ 

1-9.gl!sggnr..4 delle valutazioni che lo interessano individualmentc
L i* : . l l : l : l . l i : .  _nl  qrup.fg u servrau di  rr tèr imenro in mooo cnraro.c compter()  L.  arrr  dir i r .u diiì\'cme copìiì. La Dresa Vtstone sarà certificata mediante sotiosùflzrone da elicttuarsl sotto ìasuperr isiohe del res'ponsabile oer servlzlo.

ì1,p,.-.:gli valutazionc sarà ammesso ricorso con contraddittorio da parte dei sosqefti interessarr odar lorÒ rapprcsentantr srndacali che sara preso in esame c1al Secretariò ióniu;rJ"-i;;"i,i;"r,isionc cconlcrnla irìLro dieci giomi dalla presenra2ione.

ó) la schede t l i  v l lutazionc dovrà essere conibnre al  model lo al leeato r iportato nel la , 'Tabel la I l - '  r lqu:, ' le la punc inreur lnte del  presente contratro.

7) L'Anrministrazione può destinare ulteriori risorse, oltre a quelle previste dal precedente art. g.
per i'attuazione di progetti-obiettivo da effettuarsi anche oltre I'orario di lavoro. Gli obiettivi di tale
progetti saranno individuati dall'Amministrazìone che definirà altresì. con ii medesimo atto, il
rcsponsabile del progetto. la somma prevista e Ia durata. Il responsabile del progetto prowederà alla
rcdazione dello stesso nel quale saranno previste le figure professionali e le modalità di arruazrone
dello progctto.
Ai iini della erogazione dei compensi al personale inserito in tali progetti si attueranno le modalità
previste al precedente punto 2), ed il riferimento temporale previsto al comma 4 del predctto punto
2) sara rilèrito alliÌ durala del progetto.

Art . l2
Progressione economica orizzontale

1 l



-7

i{',;r:î:T,:ln"*"*È"i:'iii:ti5-,,,,T:i":{fiìf*Hii+iiH*$b\'"rud,iqii{ikjffiq

.)

rc ure. . tu i t ( ( ' : t r  ser:nno uniche pef i ìccoryrment i  t re le posrzionisccondo Ir  t rbcj la J i  r iprniz ione oel le nsorse
economiche delle categorie

ftlril':*'Àt:1:3l3ri["'.î.5""'iîiÌ%3i?63]"i"" 1a valutazione complessiva indi'iduaìc non porrà in

ljú:\ì;rf:, 
Ia progressione economica alIintemo dele categorie sono quelli di cui ail'ailegata

aih?"ìElîi1à"#",îJJ'îfrî#&uffii?1fr#,?diit":'l..t$,Ìijà,"îJo,"l*dicembre, nei rimiti deilc
Lc' procedure inerenti l'assegnazìone dei passaggi economici sono le seguenti:
- per ocni r ipolocia di nr::1gFl?,^ugl*, in)i. io a qsli,qipe,tq.gl11. 1q-r11lsq,nubblico.neJ quetesaramo indicaf i  . i  t i to l i  e fe anzraniLà r ichieste e.  o val-urabirr .  I  evenruale model lo di  currrcurum, r ; rdata Èntro la quale dev'essere presentata ra dornàndaJlà do"r-"niarioné iièiéii'"iià, 

--^

- I'esame della documentazione sarir effettuato entro i dieci giomi successivi alla presentazione clauna con-Lmissione contposta da:

a)Per le valutazioni delle categorie A B - c : dal Segretario e Resnonsabili di Settore;
b) Per ie valutazioni della Categoria D: dal Segretario;

ttt":l3lt;ti;::elclle Sraduatorie sarà resa pubblica medianre affissione ait'albo pretorío eLì aila

"ilì".:H:ij""te 
potrà prendere visione di tutta la documenrazione relativa alia proceriura

- r  ienc strbi l i to in r iorni  ?0 i l  perìodo entro cui  i . l  d ipcndenre porr i  prescnrarc r icorso inrcr i r ( ,  pr ipì i l
|j.:llil3:]:-{!r" !!99dv.'e di conrenzioso. L a-Ài'ìiii,aÉi.ìi'ì"^ìie^ií'èiààl'àYiàìipo 

"n,.o 
,

i]r[|if,.Tlo*. 
rn esame I rtcorsi e formulare la relativa risposta con- le 

-e.lèni.i"ìiiàrr"r',-.n, 
n

- dl tutto quanto sopra dovrà essere inviata ìnformazione alle OO.SS. Territoriali ed alla IìSU.
I L"a, p1g-qrgqgione economica ell- inlerno.d i,ognì Crtegoria avl errà per selezione annuaÌe rifelta al

ii3':î':3::.1'""fft,îffi:iliù:,!î;?_#ii;;tn.m[""îi.x."r""x?,.fl.Í3i?"$],+:oi $.î::,lll
.  pror vcde.re. : l trcsr. a suddrr rdcre le r isorse per clteuoria ( o pusrzlune cconomrer.- 

i  i l : . i* : í i Ì , : '  
panrcrpera rutro r i  personare in . . ' rr  izru ;r rcmpb inJercrminrro per l ' inrero rnno or

I t,lpqUlaqmento del personale alla n^uova posizione
sete2ione avverrà con oecorrenza i - gennaro ,u..."$î"T1fi?",îf3t'lìit".iÉ..i,?,g.?r\T j:Ìiî
sraduatoria.

J. L,9 gradtratorie sarlnno uniche per.categoria- A paritù di punrergio consecuito orc\ rrr: ìr rnzlallla marursla nelta cttepona. ed rn caso di ulteiiore prrità'prevfrà la mascìore erà.5. I criteri. di reluraz:one permanìnte sono qucIi .ip"nrii 
-ntiii'ifi'"Àui"':iàù"TF"-.it.i 

Lrr, ,nnosuoolvrsr, per i3 prouressronc orrzzonta.lc nel le cele,qorie A - Bl --Bi - BJ 85 . c2 _ c rL + e Per la.progresslone onzzontale nel le caregorie 86 - C4 e tune Ie posizioni del la cate::orir
y.f lg,991'.  p_{_oîI. !Lo,gl vatutazrone \a esprcsso un punreegio da i  a' l  0. Trle punreggio-sera
ll9l:lpjl.c^q,.o-q:i .uf-'n9lc9 dr ponderszrone. Lr sommà di Leìi prodoni dcrermineià il pìhte3.:io
rnorvtouate ner  la  for rnazlone dc l le  qraduatùrrc .

6 PL' r  ìc  proccdurc d i  cu i  a l  presente"  rn icoìo.  i l  m.rdel lo  d i  va lutaz ione è a l lecato e l  DrcscnlcconrrJno oecentrato,  e  ne cost l tu lscc par le  ìn teqranle e sostanzie le.
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Rirruzione iÌ'T;ll'" di ravoro
I  

\ , î  l : l r f ;*t ;g"e di perre sindacare e qLrefia,tr i  panc puhbrica si impegnano c prcsenríìre enrro ] lru/uo _uuu.un piano di r iorgan.izzazìone aègfi  ói i l l lcìprc\cJr ra,;iúrii"io""-"iisrcssr r r) ore scrrrrncnari. 
" of,-l?L55iì'".S.,"\xì1.!33rì, 

rurni. chc
l .  

.Pelut r i  - l i i  , r . l t r i  d ipenclL,nr i  ra le r . iJuz ione srr i  oe:euo dì  d is , : r rss i , r . , "  e  rnr t ì^ . ,  , ;
:il,:*llil:"1: i.i" ,ìi5ìii"ir;0",e ri i,ii.isììc Ji;ì.,;,ìti,.Ì r:!:Ì:il,:',J:..;,.lîilrJ:ÌÍiî):";,jíì

ART. I-1
Formazione

'',.1;"\i:Lì,Îill\î'TÌilfr13ùtó:úétalle rbnrrzion.' ,lcr pcrsonale una somma che per l,anni, leei)
I  J  I , ' r m u ' / i o n c  L l u \  r i  r i J r l l r q J r c  l L l l l ( ì  i l  p c r s o n J l c  d i p c r r d c n , e  c  J o v r ì  e . ; s c r c  c t ' l e r t u e t r  r r c l  h r c n n i u

,,,1i:';i.'Jill;;ì?-;t*t;iil]; secó,rau í,irl,o*ìii,nìíì,)iun. .,n.o,"i,,", ìiì re, pìri..,sl,ari. i,, p.,
' ',ii, '"lii '..i;ìlil iLT,: 

i:lT|il;,"0?i1!ij;3i1,1?.ì'or':jnrcnro Jcrra pn'prie eiririri laro'rirr g pe-
- a tìrr"orire i processi di rinnovamento delle procedure c de 'irfegrazione 

tra i sen,izi:

- 'lî,.,î:?iii::'one cconomica orizzonrare del personale. nei rirriti previsti daila tabena rli

l .  Talc piano verà concordato tra le part i  entro L, non oltre i l  j1,,11/1999.

l l-a somma stanziat,r sul bilancio. di ciascun ar.ìno e non utilizzata nel. corso cleli'esercizio 1r-*rìrìzrr.o c r rncolata ar riutirizzo con re stessò tìnoiiìl n"lti.r.rcìzro successr'o.
+ 

):]_ll;rll_-illli . pt::].il1l^iali.di_romazione dor,rà comprcntìcrsi anchc jt pcrsor,ìir, rnaspe- t ta t Ì \ 'a  c  dts t i ìcc0 a quals ias i  t i to lo .

prevenzione . rt.r.à)l'.l1,ì' * m bicnte tti la'' ro

I-c part i  in attuaziont '  dcl cl . lgs. 626i94. danno pronta appl icazrone a qu.rnro prer isto ncl lo speci l ìcoacc.rdo chc tìrrnla panc' i'tesrantc della prese'te co,rtrariazione deccÍìtrata integratir.a.

AI RAPPIìhSl:NTANTI PFR I_A SICUREZZA SPI|TT.ANO LE SEGt_rtr \ ; l l  ATt-RIRr, ì l lONl:

o partecipiì alÌe rjunionr periodiche di prevenzioni c protezlone dai rischi:
o consuita il rapporat di valutazione dei rischi:
o e consultato sulla designazione degli addetti al scrvizio protezione. all'attir.,ìtà di prevcnzrone

inccndì' al pronto soccorso, all'evacuazjone dei lavoratori. all'organizzazione delle attrvrtà dl
l0rmazlonc:

'  accedc al  luoghi di  lavoro e awede i l  respor.rsabi lc prcrcnzione c prutezioue dei  r ischi
indiv iduat i  ncl  corso del la sua att iv i tà:

o può tàrc ricorso allc Autorìtà competenti qualora ritenta che le misure cìi prcvenzrone c
protczione dai rischi adottate e i mezzi impieuati per attuarìa non siano ìdonei;

I  è consul l l to prevcnt iVamente in ordine al la valutazione dei  r ischi .  a l l ' ind iv iduazionc e
realizzazione e r,erifica della prevenzionc e programmazionc:

l o
ìr-



prorìluove I'elaborazione e I'attuazione di turte le misure idonee a tutelare la salute e l,integ.tadel lavoratore:
Dresenta proposte ai fini dell'infornazione, della sensibilizzazione e della lonnazionc deilar oixlo.i in materia di sicurezza. di prevenzione clegli inlbrtuni e delle malattic proùsfnah;
paneclpa aqli accc'rtamenri relati'i e condizioni di nocivìtiì r pafiicolare grar,.osirà;
rLJ l l -  \Td i l  co r t  l  . { .m l l i n i sL : r z ione . .  ogn iqua lvo i l t  se  nc  r r vv i s i  conc iun t tmcn le  l . ; . r r , . nza .
l c-lììttuazione di inda{rini ed accertamenLi sull'ambientc di lavoro da aifidarsi. in reiazronc lquanto prcvisro dal l 'an.20 ul t imo comma del la l .egge n, gj3,  ai  serviz i  d i  ig iene ambientale crnedicina dcl  lavoro del l 'LILSS. o in al temativa ad enr i  special izzat i  d i  d ir i r to '  pubbl ico sccl i  d i
comunc accordo:
p:rnecina al costantc aq'iioruamento clei registri clel .iati anrbientali c biostaristici e dci librctrO
pcrsonale di  r iscir io:
concorda. di volta in volta con l'Ammir.ristrazione nei casi in cui a seguito delle indasrni
. t n ì l ' i r n i r l i .  t e t ì u lo  c { ìn to  de i  r i l l c ss i  \ u l  rn lppo  t i j  l l r o r : r r , r r i  J i renamcn ì . .  csp , . , . r i .  , , , - r r l ì n , ,
individuatc situazioni di panicolarc rischio, l'attuazìone di accertamcnri medici speciaiistrcr pcr
ri pcrsonale intercssato ncll'area di rischio:
'er i i ìce I 'enpì icazione clel lc 'misure di  sìcrrrezzl  c c l i  protezione del l l  salutc.

I ì . \PPR[sl ]Nl-{N] ' l  PER LA slcuR[zz.{  SPETT.\ \O I-E SEGLIENTI INFoR\I . \ZIoNt:

i'lòrmazi.ne e documentazione in merito alla valutazione dei rischi e allc nisure or
prevenzione not.tché quelle inerenti aile macchine, gìi impianti. I'organizzaziope clegìi irmbicnri
di lavoro. gli infurtuni e le malattie protèssionali:
intìrnnazioni provcnienri dai sen'izi di vigilanza:
iniurmazioni suile attività tbrmative;
intbrmuioni attinenti !:ii eventuali rischi cui sono espostì ilavoratori:
programnri di investimento concernenti ii miglioramcnto dell'ambiente cii lavoro e ll siculczze:
inlìrrmazioni sui piani di emergenza. comprcsi 1'attrczzatura di sicurezza. i sistemi cli allarrne e r
nrezzi di iutcn'ento all'interno dei luoghi di lavoro laddove previstr:

riquardanti lc inr prcsc

\ l

. inl'ormirzioni suulì aden.rpimenti e sulle iniziativc in materia di sicurczza
appaltatr ìc i :

r  in lornl lz ioni  t ! 'nrpest ive sui  casi  di  intbrtunio srLi  lar ,olo.  sLr i  casi  di  malat t ie prolcssionaj ic sui
L ,  ' r o  . rnJ rn tcn r i  ; .  '  111p  1 , .5  i r  i .

ì r  ( )R\1.- \ /  IONI I  )El  fL\PPRESENT., \N] ' I  PI ]  R LA S I  C URFZZ,\

ll rappresentantc per la sicurezza ha diritto ad una tòrmazione particoÌare in ntateria iii suìLrtc .:
sicurezzrt. concernent!- oltre alla normativa in materia c1i salute c sicurezza- anche i rìschr esisrenti
I rc l  propr io enrbiar di  rappresentanza. tale da assjcurargl i  adeguatc nozioni  sul le pr incìpeì i  tccnichc
di  control lo c prevenzione dei  r ischi  stcssi'falc 

lbrmazione dovra esser di almeno 32 ore cornplessive.

I.OI{\{AZIONE DEI LAVOKATORI SUL ]'EMA DELLA SICUREZZA

l - 'Amm inistrazione provvede ad organizzare. di  conceno
in rnater ia di  s ic iuezza e di  salute,  e dei  r ischi .
I-a 1òrnrazione ar vienc in orario di lavoro e gli oneri sono
j ' r  

r r  r rr  J i  t , , r rn:rz i , ' r r . .  s:rr i  p, . . r ' iod i t . rmcn I  i  r ipct tr tJ
al l ' insr:rgcnzl  di  nuor i  r ischì.

con ii rappresentante. le attività iìmatil e

r  c r r i eo  dc l l '  An rm in i s r r r z iune
in relazione al l 'evoluzione dci  r ischi  o

ART. 16

1 , 1
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Pari opportunità

L L'Amministrazione si imp.egna a costituire. !addove. non . ancora costituito, "ll Colnitato
plr t tet ico per, le,  par i  .opponunità".  o l t rechc ad rnuare ogni misurí ì  necL'Si : Ì r ia pcr r ' r ror i re l . r
rc-r tu-7iìlrorc oe e DJn oDDUrtunfld.

AIìT. 17
Progress ione economica vert ical€

1.1-e parti. prcso atti) rleila disciplina cli cui all'an. 4 del Ccnl tii classificazione deL personalc per
ì l  quadriennio 1998-100I .  òoncordano in ordine a quanto seque:

- L.e prcrccdure selettive pel il passaqsio dei dinendenti alla catesoria immediatamcr.tlc suncri(rrc
doìr.rnno e::se rc concórcìate ! disc-ì-plinate coì.r atti plevisti nei 

-re 
solamenti ilcll'enLe. neì iirniti

dei posti \acanri della dotazione organica non destiriati all'accesso-dall'esterno.

- .{nnualmente. in sede dr presentazione del bilancio di previsione. I'amn',inistrazione dovra
inilicare. quaii posli vacanti nella dotlzionc organice dovranno essere ricoperti nel,corso dell'an-
r ro  J r  n i cn rnen tù  I l n i rnz rJno  r i eo r re : rdo  f  r i o r i t l r i cmcn tc .  o \ c  eonscn l r l ù  e  s r l r : r  snee i l ì e i t . r
Je l l ' i nc r r i co .  D r iù r i t i l r ì amenrc  e  o roceJu re  d i  se lez ione  i n re rna  b r -e r l  su l l a  o ro lèss iu r r ; i l i t , r .  sL r .
cessivamente iicorrendo alla mo-oilita cstema. ove possibile s infine riconclndo allc procedure
concorsuall esle nlÈ.

- Per le sclezioni interne si prescinde dal possesso dei titoli di studio previsti pcr l'accesso
dall'estcmo per il posto mL'sso a concorso. latti salr,ì i titoli professionalì prcvisti-tlalìe vigenti
norme.

- Le selezioni dovranno essere basate. oltre che sulla valutazione dei curriculurn del candidat-r.
anche su prove. o colloqui tendenti ad accertare la professionalità dello stesso in relezionc
í Ì l  I  l nc3 f l c ( l  ( ] : Ì  11cùDr l r e .

ART. 18
Contratto individuale di lavoro

Lo schema di  col . ì t rat to dovrà ècqèr.  inr , ' , r r , , rn inf inA . , rn apposi te norme reÌat ive t ì lc sesuct l t r
tcmaticl.re:

a) lavoro part-time:

b) n.robiiità interna:

c) pelmcssi :

d) diritto allo studio.

.4,RT. 19
Procedure di  conci l iazione

Quandtr ernergono contr{lversie sull'tnterpretazionc dcl contratto intcgrativo la partc intercssatiì

invia all'altra una richiesta scritta con leftera raccomandata. [-a richicsta dcvc colìtencrc un.l

sintetica tlescrizione dei latti e degli elernenti di diritto sui quali si basa. fàcendo nlerintcnt.r.r

pn 'bkmi  i n t c rp r . ' t e t i v i  e  app l i c r t j v i  d i  r i l e l anza  g .ene ra le .

I-e parti che hanno sottoscritto il contralto integrativo si incontrano entro i0 gg. dallÌ richiesta c

clef-ìniscono consensualmentc i1 signiiìcato dclla clausola conlroversa. Cli accordi sostituiscrrno ie

c lausole contro!erse.  nei  loro ef i t t t i  g iur id ic i  ed economic i  s in  dal l ' in iz ic .  t le l la  v igcnza deL

contratto oeccntrato.

Gli accordi di interpretazione autentica del contratto hamo effetto sulle controversie individualì

aventi oggctto le materie regolate da esso.

t 3
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A R T . 2 0
Monitoraggio e verifiche

ì .  - \ l  f i n c  . l i  l p n r " , r b l d i r e  e  m o n i r o r x r e  l a  s i t u a z i o n e  d i  s p e c i f i c h c  i n e r e r r t i  a l l ' r t t i r  i t i  d c l l ' e n t e  i n
r . 'hz i . . rne l  i ì  

' l rno l i r rz ione 
dc l  presente Ccnl  s i  cost i tu isce la  sesuenle L, ìmmiss ion(  b i la terr ìc

cùmposr t  in  i r i . r . l ,  pr r i rcr ic i  da l l ' . \mnin is t raz ione e dal le  r r f rprc5intJ l ì7c s i r r ,h ia l i .  e l tc
svolgera la propria atiività in orariq che sarà composta:

Amninistrazionc oo.ss.

l 9



T.ìbclh {

CIIITERI DI VAI-UT,,\ZIONIl

( ritt-ri di l i ì lLltî7iorlc pcnllanente c
il.ì IJ.+ tJ5 L I Cl

sclcz ione per  ìa  prouress ione or izzonta le nc l lc  ( ìe tc ; :or ic  . \  I Ì3

Pf ìEST. \Z IO\E P Li:{T'I
I

I \ D .  D I POND.  ' , I ( )  
t ' . \L I

l t L
P:e ra i cnza  c i e l l  espc l r cnza  l ccu rs i t a  1 ì )  

r

I l l su l t . Ì r i  o t rc l l in i  nc Ì Ìe  r re : r ,z ion i  resc  1 ! )
r ' - .  r , . - * - * . - , , ; - I '  -

Ìmp . ! l r r r  ! n d i v r r i r n  e  t l  r  '

t  t  r u l i t . r  11 .  j Lc  D r .  L . , .  i r : ' i  r  
-  

)

Cri tcr i  d i  \aÌutazionc permancntc c sclezionc pcf la progressionr Òrizzontalc ncl lc catrLol ic Lì6
L---1 - e pcr tuttc lc posizioni deila categoria D

PIì 'ST. \ZIoNE P L N T I  I \ I ) .  D I  P O \ D  ( ) I  { I - F

l l J . r .  . . ,  r : ; r l t t - n '  .  .  i r  ' l  .  L : l -  r r c  l . . / r , ' r r r  ' r ,  l t c ,  t t  _ . r t - t - , ' I r t . '

I rt1!Ijl\9!!(t tl \,1'1 .!.ltltLLl tttgl'? L
1  

" ,  " . . , . , , , , , ' , , : ' , , ' , , , , , , ; . r ' ,l - e  n r r - r t i v l ; : i on i  . r i eo r r ' . , r i l t n ren to  ne i  l - . r , r c r ss i  l a l o ra t i v ì  Je i l  en te  +

- -  . . .a , : . . - .  .  À-  .  ; .  . :  . . - . -  r. \ r ncch imc r to  P ro t css iL rn l l t  i l  r  "

Espcr  i cnza  lc r lL r is r ta  I  r  '

i!:_:lfl i ly !' ,r,iÌtenrentrr ri clmbianrenti ,rr.sanzzrtìvi *

l . i  pane i i p i Ì r ì onc  ! 1 t c . Ì l \ a  r l l .  c s i gcn ; : c  J i  l l c s - . i b i l i u '

I  e  rn rz r l l r rc  la r5onr . ìL i  !  ; t  e . rpac j t l t , i i  p ropr ie  so ìuzronr  nor Ì r . ì t i \ ' a
( r  r ì ì l ! L l o r l ì l r \  a  d t l l  L ) r  l r l r ì 11 :711 . / l ( r nc  d r ' L  l l vo ro  '

l-,,r Lrr le

i1 )  Punt i  I  per : rnno d ì  Ìnz ian i tà  ne i la  qua l i f ì ca  (per  f raz ion i  in tè r io r i  a l l ' anno.  p l rn t i  0 .03- : i  pc r  Lxn t  n rcse  ( )  l raz lone
par r  ad  l l t rcno  g io rn i  l5 )  A  l i ve l io  az ienda lc  saranno va lu ta lc  l c  L ìpo log ie  , l i  ' c r r  i z i t ' .

{ l ) . \  l i ve l lo  rz ienda le  ie r ranno dc f ìn i te  le  moda l i tà  d i  va lu t rz ione de i  l i tO l i .

i l )  Ta le  va lu taz ionc .  da  e f l è t t ua rs r  semes t ra lmen te .  con  med ìa  ì nn l l a .  può  anchc  esse re  resa  r t t r a \ ' c r  s r )  l  u tL l i r zo  d r
g r i , l l i e  d i  sub  pan rmc t r r  d l  deùn i re  l  l i ve l l o  az ien t i a l c .

*  Pun tegq !o  r t l r i L . r Ì ] b i l r  L l i ì  I  l  10
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Tabella C

RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTWANTE

DI CI,T ALL'ANT S LTTT. D PER SETTORI-SER]/IZI-UFFICI

1) Parametri individuali di categoria: '

Fondo incentivante dell'Ente

So--uto.it parametri inrlividuali del personale dell'Ente

Sommatoria 
^paramctri 

individuali Settore-Servizio-Ufficio

Fondo incentivante Settore-servizio-Uffrcio

3) Calcolo del fondo incentivante per Settore-Servizio-Uffrcio:

Categoria A
Categoria B
Categoria C
Catcgoria D

2) Indici:

BII
FIS
GRO =

PIC

SPIC =

parametro 1
parametro 1'5
parametro 2
panmetro 2,,5

FIE
SPIE
SPIS
FIS

F I S = F I E X S P I S
SPIE

RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE

TRA TL PERSONALE DI SETTORE-SERVIZIO'UFFICIO

P e r i l c a l c o l o d c l b e n e f i c i o i n d i v i d u a l e d i i n c e n t i v a z i o n e s i t i e n e c o n t o d e i s e g u e n t i t r e
parrmctrl:

a) Grado di raggiungimento degli obiettivi di cui all'art' 9' lett' f' punto 1) esprcsso in

pcrccntu l le ;

h, ili;;ì;;;i;'schede di vaturazione individuate semetrari dell'anno di riferimento

:í ;,;;;;; r.*Ji" ."r."itia come previsto all'art' 9, lett' f)' punto 2)' ultino comma'

Pertanto il Benefìcio Individuale di incentivazione sarà dato dalla seguente formula:

B I I  =  F I S  x G R O T P I C
SPIC

Dove:

Beneficio Individuale di incentivazione

Fondo in."otinante di Settore-servizio-Ufficio
à."4" Ji ."ìsr"ngimento degli obiettivi espresso in, percentuale

Parametro individuale *;?""1p^;;;etro individuate di categoria x media del

Punteggio delle schede ai tuìuotìoo" individuale dell'anno di riferimento x pre-

."t tu ii servizio teorica, diviso 36'500

Sommatoria dei parametri iriàiniattuti "ott"tti 
di Settore-servizio-Ufficio


